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VACCINAZIONI ANTI-COVID 19, LE PROPOSTE OPERATIVE DELL’OMAR SULLE PRIORITÀ 

 

Premessa 

 

Il 10 marzo, il Ministero della Salute in collaborazione con la struttura del Commissario 

Straordinario per l’emergenza COVID, AIFA, ISS e AGENAS ha aggiornato le Raccomandazioni 

ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19, inserendo tra le 

categorie per cui la vaccinazione deve essere somministrata in via prioritaria, alcuni soggetti 

ritenuti particolarmente fragili.  

 

In particolare, secondo quanto indicato, la vaccinazione è da considerarsi prioritaria per le 

persone: 

- con elevata fragilità (persone estremamente vulnerabili, intese come persone affette da 

condizioni che per danno d’organo preesistente, o che in ragione di una compromissione 

della risposta immunitaria a SARS-CoV-2 hanno un rischio particolarmente elevato di 

sviluppare forme gravi o letali di COVID-19 e le persone con disabilità grave certificata 

ai sensi della Legge 104 articolo 3 comma 3),  

- di età compresa tra 70 e 79 anni,  

- di età compresa tra i 60 e i 69 anni, 

- con comorbidità di età <60 anni, senza quella connotazione di gravità riportata per le 

persone estremamente vulnerabili  

- di età <60 anni. 

 

A partire dalla pubblicazione delle nuove Raccomandazioni, le diverse regioni, con modalità 

operative differenti hanno cominciato a somministrare e in taluni casi solo ad organizzare, la 

vaccinazione per queste categorie di persone. Nonostante le indicazioni, ciascuna regione, sta 

utilizzando protocolli propri a seconda dei soggetti incaricati della somministrazione del 

vaccino per le diverse categorie.  

 

Protocollo operativo persone con disabilità grave certificata ai sensi della Legge 104 

articolo 3 comma 3 

 

Secondo quanto indicato dalle Raccomandazioni di cui sopra, per le condizioni di Disabilità 

(fisica, sensoriale, intellettiva, psichica), accertata ai sensi della legge 104/1992 art. 3 comma 

3, è prevista anche la vaccinazione per i familiari conviventi e caregiver che forniscono 

assistenza continuativa in forma gratuita o a contratto.  

 

A questo proposito, al fine di ottenere un elenco completo, riferibile non solo alle persone cui 

sia stata riconosciuta la disabilità ma anche i loro caregiver, ciascuna sede Territoriale dell’Inps 

(Agenzia Complessa o Agenzia Territoriale) può predisporre un elenco indicante i codici fiscali 

delle persone con disabilità riconosciuta ai sensi della legge 104/1992 art. 3 comma 3 e dei loro 

caregiver di riferimento.  
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Ciascuna Regione potrà individuare la modalità di somministrazione più appropriata rispetto 

al caso concreto e alla situazione/organizzazione della singola regione (vaccinazione a 

domicilio, presso il medico di base, in centri appositamente predisposti in prossimità del 

paziente), tuttavia, al fine di ovviare ai ritardi ad ogni titolo dovuti, sarà sempre possibile 

procedere alla prenotazione anche attraverso il portale predisposto e/o utilizzato dalla 

Regione, attraverso l’inserimento del proprio codice fiscale e/o di quello del caregiver. 

 

Invalidità 

 

Il medesimo sistema può essere utilizzato per i titolari di codice di invalidità civile C02 (Invalidi 

civili al 100% di invalidità con indennità di accompagnamento) e C05 (Ciechi assoluti o con 

residuo visivo non superiore ad un decimo ad entrambi gli occhi), i quali, in molte regioni 

procedono direttamente attraverso la prenotazione online. Si fa riferimento ai primi con 

l’obiettivo di raggiungere una copertura più completa anche nei confronti di coloro che, pur 

titolari d’invalidità 100%, potrebbero non aver richiesto il riconoscimento dei benefici ai sensi 

della Legge 104. Per i secondi, invece, la priorità vaccinale si rende necessaria in quanto 

l’assistenza continua non consente di garantire l’adeguato distanziamento sociale. 

Il problema che si potrebbe porre rispetto a queste categorie di soggetti, è l’identificazione del 

loro caregiver; a questo proposito, al fine di garantire la vaccinazione anche per quei soggetti 

che prestano assistenza, al soggetto cui è riconosciuta una delle due forme di invalidità possono 

essere concessi due spazi di prenotazione corrispondenti al suo codice fiscale. Una delle due 

prenotazioni, dovrà essere integrata da un secondo codice fiscale riferibile al caregiver del 

soggetto stesso.  

Su questo fronte, infatti, c’è moltissima confusione. In alcune Regioni (es: Veneto), quando il 

paziente invalido viene vaccinato, spesso presso il centro di cura di riferimento, gli operatori 

sanitari chiedono il nominativo, il codice fiscale e il numero di telefono del familiare più stretto 

e appuntano i dati su un registro cartaceo. In altre (es. Lombardia), il caregiver principale può 

accompagnare il soggetto fragile alla somministrazione e, compatibilmente con la disponibilità 

delle dosi, essere vaccinato contestualmente. Non c’è quindi un sistema di registrazione 

telematico finalizzato all’archiviazione dei dati che consenta di chiamare le persone per la 

somministrazione dei vaccini in ordine di priorità.  

Inoltre è importante evidenziare che al paziente fragile viene chiesto il nominativo del familiare 

più stretto e non sempre quello del familiare e/o della persona estranea alla famiglia che se ne 

prende cura (caregiver) o che è titolare dei permessi di cui all’articolo 33 della legge 104/1992. 

Con queste modalità si rischia di somministrare il vaccino senza un ordine chiaro e omogeneo 

che varia non solo tra le diverse Regioni ma addirittura anche nelle diverse Ulss della stessa 

Regione. È necessario un sistema omogeneo per tutte le Regioni in quanto la raccolta dei 

nominativi affidata agli operatori sanitari che si trovano con il paziente fragile al momento della 

vaccinazione, non garantisce la somministrazione dei vaccini al caregiver. Sarebbe più facile e 
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soprattutto più sicuro affidare l’identificazione del caregiver al medico di base del paziente 

fragile/invalido in quanto questi conosce non solo la situazione di salute del paziente stesso ma 

anche il suo stato di famiglia. 

 

Codici di esenzione per malattia rara 

 

Le “Raccomandazioni ad interim sui Gruppi target della vaccinazione anti SARS-CDV2/Covid19 

del 10/3/2021” individuano le patologie vaccinabili in categoria 1, definite estremamente 

vulnerabili (tabella 1). Le raccomandazioni non individuano però dei criteri oggettivi per 

l’applicazione univoca di tali indicazioni sul territorio nazionale.  

Per quanto riguarda le malattie rare, l’unico criterio univoco individuabile 

immediatamente è rappresentato dai codici di esenzione per malattia rara, in vigore dal 

15.09.2018 ai sensi del DPCM 12.01.2017 (Allegato 7). 

 

Ricordiamo infatti che tutte le patologie rare esenti ai sensi del D.P.C.M. 12.01.2017 sono state 

individuate in base ai criteri generali (Decreto legislativo 124/1998) di rarità, gravità 

clinica, grado di invalidità associato e onerosità della quota di partecipazione (derivante 

dal costo di trattamento). Tutte le patologie rare provviste di codice di esenzione possono 

e devono dunque essere considerate condizione di fragilità. 
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SITUAZIONE RIASSUNTIVA DELLA CAMPAGNA VACCINALE ANTI COVID-19 IN ITALIA 

Rapporto elaborato dallo Sportello Legale di Osservatorio Malattie Rare 

 

La presente tabella ha scopo riassuntivo, ulteriori dettagli, link alle fonti, allegati sono 

disponibili al link approfondimenti 

https://www.osservatoriomalattierare.it/news/attualita/17148-vaccino-covid-19-tutte-le-

informazioni-dedicate-a-malati-rari-persone-con-disabilita-e-caregiver 

 

La terza colonna a destra indica la percentuale di disabili, fragili e caregiver sul totale dei 

vaccinati. 

 

Aggiornamento al 3.05.2021 

 

Abruzzo Fragili e disabili possono manifestare interesse alla vaccinazione 
tramite piattaforma. Nello specifico per la manifestazione di 
interesse è necessario il possesso di esenzione per malattie 
croniche e invalidanti, malattia rara o codice fiscale per i titolari di 
L.104 (più nome e cognome del caregiver). Dichiarano che il 24 
marzo sono iniziate le vaccinazioni per i fragili e anche di disabili e 
caregiver. 
Al momento possono manifestare interesse tramite la piattaforma, 
ciascuno attraverso la propria sezione dedicata:  

- ultraottantenni (nati prima del 1942) 
- persone con fragilità  

o in possesso di esenzione per malattie croniche e 
invalidanti (dovrà essere indicato il codice esenzione 
attualmente attivo) 

o in possesso di esenzione per malattia rara (dovrà 
essere indicato il codice esenzione che inizia con R) 

o  in possesso di un BMI maggiore di 35 (dovrà essere 
indicato il proprio indice di massa corporea) 

- persone con disabilità (ai sensi della Legge n. 104/1992 - 
dovrà essere indicato il codice fiscale, cognome e nome del 
caregiver) 

- caregiver di disabili gravi ai sensi della legge 104 art.3 
comma 3 che forniscono assistenza continua in forma 
gratuita o a contratto (è necessario immettere il codice 

fiscale dell'assistito in possesso della 104 art.3 comma 3) 
- familiari conviventi con disabili gravi ai sensi della legge 104 

art.3 comma 3 (è necessario immettere il codice fiscale del 
familiare in possesso della 104 art.3 comma 3) 

- caregiver già iscritti in piattaforma con l'assistito (verranno 
riportati i dati della precedente adesione con i riferimenti a 

25,55% 

https://www.osservatoriomalattierare.it/news/attualita/17148-vaccino-covid-19-tutte-le-informazioni-dedicate-a-malati-rari-persone-con-disabilita-e-caregiver
https://www.osservatoriomalattierare.it/news/attualita/17148-vaccino-covid-19-tutte-le-informazioni-dedicate-a-malati-rari-persone-con-disabilita-e-caregiver
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uno degli assistiti da cui si è stati indicati come caregiver - 
Per questa categoria è possibile solamente il controllo e 
l'eventuale cancellazione dall'elenco). 

È attiva anche la piattaforma di registrazione di Poste Italiane. 
Pubblicato sul sito regionale l’elenco dettagliato delle categorie di 
familiari e caregiver di disabili e fragili che possono manifestare 
interesse per la vaccinazione.  

Basilicata Possibile prenotare online tramite piattaforma gratuita messa a 
disposizione da Poste Italiane (numero di tessera sanitaria e codice 
fiscale). Possibile prenotare anche tramite call center o ATM 
postamat. Al momento stanno vaccinando solo ultraottantenni e 
personale scolastico. 
Parte martedì 6 aprile la prenotazione del vaccino per le categorie 
fragili. Si riscontrano informazioni discordanti e differenze tra le 
diverse Ulss relativamente alla vaccinazione degli ultrafragili: non è 
chiaro se saranno contattati dalle strutture territoriali oppure se 
devono procedere alla prenotazione come i fragili. 
Dal 17 aprile sono aperte le prenotazioni per la vaccinazione dei 
caregiver, che avverrà alcuni giorni dopo i soggetti fragili. 

23,57% 

Calabria Dichiarano di aver iniziato a vaccinare i fragili a chiamata diretta ma 
non c’è traccia di un cronoprogramma preciso. L’elenco 
completo dei soggetti fragili inseriti in piattaforma per la 
prenotazione online del vaccino in Calabria è disponibile sul sito ed 
è stato ampliato, a partire dalla lista di patologie fornita dalle 
raccomandazioni ministeriali, con i codici di esenzione di alcune 
malattie rare. Per le prenotazioni - in generale - hanno aderito alla 
piattaforma di Poste Italiane (tessera sanitaria e codice fiscale) e 
messo a disposizione un form aggiuntivo e un indirizzo e-mail 
dedicato per chi riscontrasse problemi. 
Vax day il 24 e 25 aprile per soggetti fragili e cittadini di età 
compresa tra i 60 e i 79 anni. Nuovo vax day, sempre su 
prenotazione, anche per i fragili dall’1 al 4 maggio. 

27,11% 

Campania Stanno vaccinando gli ultraottantenni, personale scolastico, forze 
ordine e forze armate. Martedì 16 marzo hanno iniziato la 
vaccinazione dei pazienti oncologici ed ematologici dell'Istituto dei 
tumori di Napoli. A partire da mercoledì 17 marzo, i medici di 
medicina generale devono inserire sulla piattaforma telematica 
della Regione Campania le adesioni alla campagna vaccinale 
dedicata, come da protocollo del Ministero della Salute, dei pazienti 
di elevata fragilità. Il 25 marzo hanno comunicato che era stato 
completato il caricamento degli elenchi dei soggetti fragili “elaborati 
mediante estrazione dei soggetti con patologie riconducibili alle 
aree definite dal Ministero”; questi ultimi possono dunque 
procedere ora alla prenotazione tramite portale delle poste o call 
center. Da fonte non ufficiale si apprende che possono registrarsi 

25,31% 
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tramite portale anche i caregiver e conviventi dei soggetti fragili, ai 
sensi delle tabelle 1 e 2 delle raccomandazioni ministeriali. 
Ufficializzata il 3 maggio la massima priorità vaccinale a tutti i 
malati rari titolari di un codice di esenzione R, la Regione estende di 
fatto la priorità vaccinale all’intero elenco delle patologie dell'intero 
Allegato 7 dei LEA del 12.01.2017 

Emilia 
Romagna 
 

Avviata prenotazione per ultraottantenni.  
Stanno vaccinando i disabili sopra i 65 anni delle strutture 
residenziali.  
Dal 15 marzo 2021 verranno vaccinate le “persone estremamente 
vulnerabili con rischio elevato di sviluppo forme gravi o letali di 
COVID-19, a partire dai 16 anni di età, comprese le persone con 
disabilità al 100% non autosufficienti”. Dal 15 marzo aperte anche 
le prenotazioni per i 75-79 (vaccino AstraZeneca). Dal 12 aprile 
sono partite le prenotazioni per i cittadini che hanno dai 70 ai 74 
anni. 
A seguire tutte le persone che rientrano nella fase 2, ovvero diverse 
categorie previste in base al rischio di letalità, grave 
ospedalizzazione (dettato da età e/o presenza di patologie croniche 
specifiche) o a garanzia della tenuta dei servizi essenziali 
(definizione in attesa da parte del Governo). Saranno tutti chiamati 
direttamente dalle ASL.   
Da lunedì 26 aprile saranno aperte le agende per gli appuntamenti 
vaccinali dei cittadini dai 65 ai 69 anni. Lunedì 10 maggio al via le 
prenotazioni per la fascia d’età 60-64 anni. 
Per i pazienti in grave sovrappeso le farmacie potranno, a seguito di 
test della massa corporea dell’assistito, procedere direttamente alla 
prenotazione della vaccinazione. 
Dal 20 aprile sono partite le prenotazioni per le vaccinazioni 
dei genitori (o tutori o affidatari) di minori patologici estremamente 
vulnerabili e minori con disabilità gravi che non possono essere 
immunizzati contro il COVID-19, perché di età inferiore ai 16 anni. 
Le persone interessate non dovranno fare nulla: saranno chiamate 
direttamente dalle Aziende Usl o dei rispettivi Centri di 
riferimento. 
Dal aprile apposita piattaforma per la prenotazione dei non 
residenti ma domiciliati in Emilia-Romagna. Naturalmente devono 
far parte delle categorie per le quali, per età o altre motivazioni, è 
prevista la vaccinazione. 

18,84% 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

Vaccino prenotabile per ottantenni e 75-79enni (tramite il CUP 
delle Aziende Sanitarie e delle farmacie, oppure tramite il Call 
center al numero unico 0434 223522). 
Dal 24 marzo avviate le prenotazioni per gli estremamente 
vulnerabili e caregiver . Semplificata la procedura di prenotazione 
per caregiver e conviventi: prenotazione tramite Cup e modulo 

20,47% 
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dedicato disponibile sul sito da consegnare il giorno della 
somministrazione. Stabilito sistema di codifica regionale per le aree 
patologiche e la disabilità. Arricchita la tabella con associazione tra 
patologia, codice regionale e disponibilità o meno della 
vaccinazione per caregiver e conviventi. 
Dal 1 aprile prenotazioni 70-74enni. Dal 10 aprile prenotazioni over 
60. 
Gli utenti che avevano già prenotato la vaccinazione, ma che 
attualmente non sono tra le categorie prioritarie, a partire dal 19 
aprile riceveranno un SMS che informa dell'avvenuta cancellazione 
della prestazione. Contestualmente la Regione Friuli Venezia Giulia 
sta anticipando, ove possibile, gli appuntamenti già fissati degli 
utenti over 80, caregiver, conviventi e vulnerabili. 
Dal 30 aprile 2021 la campagna vaccinale è aperta anche a 
tutte le persone di età compresa tra 18 e 59 anni con patologie 
croniche (senza il livello di gravità previsto per le tabelle dei 
soggetti "fragili"). 

Lazio Vaccinazioni attive per fragili/disabili. Prenotazione online solo per 
alcuni codici di esenzione. Altrimenti chiamata diretta da medico di 
famiglia. Dall’8 marzo attiva la campagna dedicata alle disabilità 
gravissime (stabilite da criteri stabiliti da Direzione Sanitaria 
Regionale). Garantiscono il vaccino anche al caregiver principale. La 
vaccinazione avverrà tramite chiamata diretta (ASL e/o medico di 
base). 
Prenotazioni attive anche per fasce 70-70 e 69-64. Da giovedì 7 
aprile prenotazioni online parte anche per i 64-65enni. Dal 30 aprile 
2021 avvio delle prenotazioni per la fascia d'età 58-59 anni (nati 
1963-1962). Dal 1 maggio alle 00:00 le prenotazioni per le persone 
con comorbidità (categoria 4 piano nazionale vaccinale) delle classi 
d'età 50-59 anni vengono estese alla fascia 18-49 anni (nati nel 
2003-1972). Dal 4 maggio alle 00:00 avvio delle prenotazioni per la 
fascia d'età 56-57 anni (nati 1965-1964). 
Informazioni molto dettagliate sul sito regionale. 

7,15% 

Liguria 
 

Vaccinazioni per gli ultravulnerabili già prenotabili tramite 
medico di famiglia, successivamente vengono contattate 
direttamente dall’ASL.  Attive, a partire dall’8 aprile, sempre tramite 
medico di medicina generale, anche le prenotazioni per la 
vaccinazione di conviventi e caregiver sulla base delle 
raccomandazioni ministeriali. Prenotazioni effettuabili tramite il 
portale web dedicato: per le persone dai 75 ai 79 anni dalle ore 23 
di lunedì 22 marzo, per i 70-74enni da lunedì 29 marzo, per i 65-
69enni dalle 23 di sabato 17 aprile, per i 60-64enni dalle 23 di 
giovedì 22 aprile, per i 55-59enni dalle 23 di martedì 11 maggio, per 
i 50-54enni dalle 23 di martedì 18 maggio, per i 45-49enni dalle 23 
di martedì 8 giugno e per i 40-44enni dalle 23 di martedì 15 giugno. 

13,09% 
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Lombardia Gli over 80 che non hanno aderito alla campagna vaccinale 
tramite la piattaforma vaccinazionicovid.servizirl.it nel 
periodo 18 febbraio - 6 aprile 2021, possono prenotare il proprio 
appuntamento per il vaccino attraverso la piattaforma dedicata, a 
partire dal 7 aprile. 
A partire dal 18 marzo sono iniziate le vaccinazioni rivolte alle 
persone estremamente fragili individuati sulla base delle 
raccomandazioni Ministeriali. 
I cittadini "estremamente vulnerabili” che sono in carico e seguiti 
dai Centri di riferimento specialistici presso le strutture 
ospedaliere, pubbliche e private, vengono contattati direttamente 
da tali strutture per la programmazione dell'appuntamento. Le 
prenotazioni sono attualmente in corso. 
A partire dal 9 aprile i pazienti in condizioni di estrema 
vulnerabilità non in carico ad una struttura ospedaliera 
e le persone con disabilità grave, ai sensi della L.104/92, art. 3, 
comma 3 potranno prenotare la vaccinazione anti-covid19 sulla 
piattaforma online dedicata. 
Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa di 
certificati impedimenti allo spostamento e quindi impossibilitati a 
recarsi presso i centri vaccinali territoriali possono prenotare la 
vaccinazione direttamente sulla piattaforma online dedicata, 
indicando la necessità di essere vaccinati al proprio domicilio. 
I caregiver e i familiari conviventi delle persone con grave 
disabilità potranno prenotare la vaccinazione contestualmente alla 
prenotazione del soggetto disabile, attraverso la piattaforma 
dedicata. Sarà possibile indicare fino a 3 caregiver e/o familiari 
conviventi, che saranno vaccinati contestualmente. I conviventi 
dei pazienti estremamente vulnerabili che accompagneranno 
all’appuntamento il soggetto da vaccinare, potranno essere 
vaccinati contestualmente. Dal 16 aprile è possibile prenotare la 
vaccinazione per caregiver e conviventi dei soggetti fragili già 
vaccinati. 
Stanno raccogliendo le prenotazioni per i 70-79enni, gli 
ultraottantenni e il personale scolastico (con AstraZeneca). Per 
la sola provincia di Bergamo e alcuni comuni a rischio attiva anche 
la prenotazione per le persone dai 60 anni in su. Nel frattempo il 10 
febbraio è partita invece la campagna rivolta alle categorie sanitarie 
rimaste escluse nella fase 1 (Farmacisti, Odontoiatri, Medici 
veterinari, Professioni Infermieristiche, Professione Ostetrica, 
Psicologi, Biologi, ecc.). 
Dal 13 aprile sospese le prenotazioni per il personale scolastico, in 
attesa di “smaltire” le categorie prioritarie. 

8,29% 
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Dal 27 aprile possono prenotare la vaccinazione, sempre tramite 
portale, i cittadini di età compresa tra i 55 e i 59 anni con almeno 
un'esenzione per patologia (tabella 4 raccomandazioni ministeriali). 

Marche Attive le prenotazioni per gli ultraottantenni. Dichiarano di aver 
iniziato il 3 marzo le vaccinazioni per i fragili a chiamata diretta, a 
partire dai dializzati per poi proseguire con tutti gli afferenti a 
qualche centro di cura. Dal 29 marzo, le persone “estremamente 
vulnerabili” che non risultano seguite presso le strutture 
ospedaliere regionali e non sono quindi convocate in automatico, e 
non hanno generato una esenzione ticket, potranno prenotare la 
somministrazione del vaccino attraverso una lista dedicata sulla 
piattaforma delle Poste. Le liste verranno poi distribuite ai punti di 
vaccinazione ospedalieri che concorderanno gli appuntamenti. 
Ai pazienti con disabilità grave o che sono seguiti per le 
patologie definite dal Ministero fuori regione e si trovano nella 
condizione più agevole di recarsi presso le sedi extraregionali sarà 
garantita la vaccinazione extraregionale come concordato tra tutte 
le Regioni.  
Annunciata l’apertura ad aprile delle prenotazioni per caregiver, 
genitori e conviventi dei soggetti fragili e con disabilità grave ma 
non ancora attiva. 
Le persone appartenenti alla categoria 60-69 anni 
potranno prenotarsi sulla piattaforma web a partire da sabato 
17 aprile. 

18,28% 

Molise Aperte le adesioni alle campagne vaccinali per gli ultraottantenni e 
per i fragili.  Dal 6 marzo la prenotazione del vaccino è aperta ai 
cosiddetti soggetti vulnerabili, dai 16 ai 79 anni, individuati tramite 
circolare del Ministero. I soggetti considerati vulnerabili dovranno 
inserire il codice fiscale (sarà consentito l'accesso solo se in 
possesso di specifica esenzione per patologia o per invalidità). È 
disponibile una tabella che associa le patologie individuate dalle 
raccomandazioni ministeriali con i codici di esenzione di ciascuna 
patologia. Sono state aggiunte alcune malattie rare non 
rientranti per associazione diretta nelle raccomandazioni 
ministeriali: difetti ereditari della coagualzione (RDG020), 
piastrinopatie ereditarie (RDG030), piastrinopatie autoimmuni 
primarie croniche (RDG031) e trombocitopenie ereditarie 
(RDG040). 
La valutazione del riconoscimento di handicap con connotazione 
di gravità ai sensi della L. 104 viene effettuata sulla base della 
copia del verbale della commissione che ha attribuito il 
riconoscimento, a tal fine è necessario inviarne copia via email a 
vulnerabili.vaccino@regione.molise.it. 
Dal 6 aprile aperte le prenotazioni dei 70-79enni. 

31,87% 
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Piemonte Stanno vaccinando ultraottantenni, cittadini di età compresa tra i 70 
e i 79 anni, volontari della protezione civile e personale scolastico e 
universitario. Per le persone vulnerabili e con disabilità le adesioni 
vanno date al medico di base, saranno poi convocati dalla ASL. 
Dall’8 aprile potranno dare la propria adesione anche i cittadini di 
età compresa trai i 60 e i 69 anni. In caso di residuo di dosi vaccinali 
durante la giornata questi verranno contattati con preavviso di 
un’ora e dovranno raggiungere il punto vaccinale. Il vaccino verrà 
effettuato presso il proprio medico di famiglia o un punto vaccinale 
ASL. 
Aperte le manifestazioni d’interesse online per i 16-59enni fragili 
rientranti nella lista di esenzioni pubblicate sul sito. Anche per 
questa fascia d’età gli estremamente vulnerabili devono passare 
tramite il medico di medicina generale. 

15,49% 

Puglia Stanno vaccinando gli ultraottantenni, il personale scolastico, forze 
dell’ordine e forze armate.  
Dal 29 marzo i fragili vengono chiamati direttamente dai medici 
di base oppure dai centri di cura di riferimento, in base alla 
patologia. Al 15 aprile, tutti i centri di riferimento territoriali hanno 
ricevuto istruzioni ed elenchi per contattare istruzioni ed elenchi 
nominativi di propria competenza per poter contattare i pazienti e 
programmarne la vaccinazione. 
Garantita la vaccinazione a tutte le persone con codice di 
esenzione per malattia rara con età maggiore di 16 anni. Se la 
malattia rara non ha ancora un codice di esenzione riconosciuto il 
cittadino può essere vaccinato presentando il codice Orphanet 
certificato per iscritto rilasciato dallo specialista. 
Sessione extra ad accesso libero dedicata ai caregiver domenica 4 e 
lunedì 5 aprile. 
Dal 10 marzo aperte le prenotazioni per la vaccinazione anti Covid-
19 con il vaccino AstraZeneca dei cittadini di età compresa tra i 70 e 
i 79 anni. L’avvio delle vaccinazioni per persone con patologie di età 
inferiore ai 60 anni è previsto per il 3 maggio. 

16,92% 

Sardegna Stanno progressivamente vaccinando, tramite adesione e invito via 
sms, gli ultraottantenni, gli ultra settantenni compatibili con la 
somministrazione di AstraZeneca, il personale scolastico e 
universitario, e i dipendenti della polizia municipale. Si apprende da 
fonti ANSA che alcuni cittadini rientranti nelle categorie più fragili 
stanno ricevendo il vaccino tramite i centri di riferimento, con 
andamento a macchia di leopardo nei diversi territori. A parte 
questo la Sardegna si troverebbe in una fase "congelata": la 
vaccinazione di disabili, malati cronici e non autosufficienti sarebbe 
stata infatti rimandata per mancanza di vaccini. 

14,92% 

Sicilia Prenotazioni attive per persone di età compresa tra i 70 e i 79 
anni, personale scolastico e personale sanitario e sociosanitario. Dal 

31,78% 
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2 marzo sono attive le prenotazioni per disabili gravi e loro 
caregiver. Dal 16 marzo vengono prenotati anche soggetti 
estremamente vulnerabili, loro conviventi e genitori di minori 
fragili non vaccinabili. 

Toscana Da metà febbraio vaccinazioni per gli ultraottantenni a chiamata 
diretta del medico di famiglia. Dal 16 Aprile, per coloro che non 
hanno ancora fissato l’appuntamento per la prima dose con il 
proprio medico di famiglia, è possibile prenotarsi anche 
sul portale ed effettuare la vaccinazione presso i centri vaccinali. 
Dal 21 al 25 aprile chi non è ancora stato contattato dal proprio 
medico di famiglia o non si è prenotato sul portale potrà accedere 
alla somministrazione del vaccino senza prenotazione, recandosi 
presso l'hub più vicino, munito di tessera sanitaria. 
Dal 3 maggio è uniformata la procedura di prenotazione di fragili e 
disabili gravi: devono tutti comunque registrarsi 
sul portale regionale ed effettuare poi la prenotazione tramite 
codice di 8 cifre ricevuto via sms. 
I genitori/tutori/affidatari di minori fino a 16 anni (con gravi 
patologie e/o disabilità) a oggi non vaccinabili in virtù della loro età, 
che si sono già registrati sul portale regionale saranno inoltre 
contattati dalle aziende sanitarie. 
Per tutti gli altri conviventi e/o caregiver delle persone affette da 
patologie per le quali il piano nazionale ne prevede la vaccinazione 
(tabella 3 – e tabella 4)  verrà aperto successivamente un nuovo 
canale sul portale per eseguirla con il vaccino AstraZeneca. 
Da 11.03 attivata anche modalità telematica per manifestazione 
interesse per persone 76-79 (vaccino AstraZeneca). Il portale di 
prenotazione è attualmente attivo anche per le persone con 
comorbidità di età inferiore 60 anni, senza connotazione di gravità. 
È possibile iscriversi, sempre tramite portale, tra i “riservisti” per i 
centri vaccinali raggiungibili entro 30 minuti dalla chiamata.  
Dal 19 aprile: sospese le prenotazioni per personale scolastico e 
universitario docente e non docente e forze armate, di polizia e del 
soccorso pubblico. 

12,14% 

Trentino 
Alto Adige 

Fase 1 - Operatori sanitari e delle strutture socio-sanitarie 
territoriali, ospiti delle RSA e popolazione anziana > 80 anni (entro 
il 30 aprile 2021) 
Fase 2 - Soggetti con elevata fragilità (persone estremamente 
vulnerabili; disabilità grave), persone di età compresa fra 70 e 79 
anni e altre categorie (entro il 30 giugno 2021) 

- persone estremamente vulnerabili indicate in tabella 1 
(progressivamente per i diversi gruppi fra il 15 marzo e il 31 
maggio); 

- persone con disabilità grave (1 aprile - 31 maggio); 

P.A. TN 
7,33% 
P.A. BZ 
10,93% 

https://prenotavaccino.sanita.toscana.it/#/home
https://prenotavaccino.sanita.toscana.it/#/home
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/36463546/tabella+3+Persone+estremamente+vulnerabili.pdf/e83219a5-15e2-748f-f260-104991c9ab9a?t=1615559809745
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/36463546/tabella+4+Disabilit%C3%A0+gravi.pdf/04bfd9bb-698d-2cc5-790e-b600ef289f0a?t=1615559863962
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Fase 3 - popolazione di età compresa tra 60 e 69 anni (entro 
settembre 2021) 
Fase 4 - persone con comorbidità di età < 60 anni senza 
connotazione di gravità riportata per le persone fragili (entro 
ottobre 2021) 
Fase 5 - il resto della popolazione di età < 60 anni (settembre-
ottobre 2021) 
Nella Provincia Autonoma di Trento dal 10 aprile anche persone di 
età compresa tra i 70 e 74 anni (nati negli anni 1947-1951) 
potranno prenotare la vaccinazione attraverso Cup-online 
accedendo dal sito internet Apss. 

Umbria Categorie per cui sta proseguendo la vaccinazione: 
Over 80 (1941 e anni precedenti) 
Ospiti delle Strutture Semiresidenziali per non autosufficienti, 
sanitarie e socio-sanitarie 
Categorie la cui vaccinazione è in corso: 
Forze dell’Ordine (Guardia di Finanza, Polizia di Stato, Carabinieri, 
Vigili del Fuoco, Polizia Provinciale, Polizia Municipale) 
Istituti penitenziari (Polizia Penitenziaria, Personale carcerario, 
Detenuti) 
Personale scolastico docente e non docente 
Personale universitario docente e non docente 
Altre categorie prioritarie già avviate (Protezione Civile, 
Volontariato del Soccorso Pubblico) 
Dal 31 marzo si procede alla prenotazione e vaccinazione dei 
soggetti estremamente vulnerabili. Dal 1 aprile si procederà alla 
prenotazione e vaccinazione delle persone di età compresa tra 70 e 
79 anni (dal 1942 al 1951 compresi). Dal 6 aprile si procederà alla 
prenotazione e vaccinazione delle di caregiver e familiari 
conviventi. Dal 6 aprile si procederà anche alla prenotazione e 
vaccinazione delle seguenti categorie di soggetti delle categorie 
attualmente vaccinabili, risultati positivi al Covid-19 dai 90 ai 180 
giorni dal riscontro della positività. 
Dal 1º aprile avvio della prenotazione e della vaccinazione 
delle persone di età compresa tra 70 e 79 anni (dal 1942 al 
1951 compresi) con vaccino a vettore virale (Astrazeneca). I 
cittadini saranno contattati e vaccinati dai medici di medicina 
generale. 
Dal 28 aprile vaccinazioni attive anche per familiari e caregiver di 
fragili e disabili identificati in base alle raccomandazioni 
ministeriali. 
Dal 13 aprile sono sospese tutte le prenotazioni delle categorie non 
prioritarie (scuole, forze dell’ordine, penitenziari), al fine di 
garantire la corretta priorità ai più fragili, fino a nuova consegna di 
dosi vaccinali. 

19,54% 
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Valle 
d’Aosta 

Stanno vaccinando gli ultraottantenni a chiamata diretta. Nessuna 
data/specifica ulteriore per i fragili, ma in generale tutte le 
vaccinazioni saranno gestite a chiamata diretta, con richiesta di 
conferma tramite portale o call center. 

9,54% 

Veneto In corso vaccinazione dei fragili come da indicazioni nazionali su 
convocazione diretta effettuata direttamente dai centri di cura. È 
possibile candidare per la vaccinazione, in una fase 
immediatamente successiva, caregiver e conviventi. 
Per i soggetti affetti da particolari condizioni patologiche che 
richiedono terapie specifiche da effettuarsi in altri Paesi potrà 
essere valutata l’opportunità di offrire la vaccinazione per 
consentire l’accesso alle cure. 
Le vaccinazioni degli ultraottantenni procedono secondo calendario 
preciso e pubblico anche se ci sono differenze di tempistiche, 
dipendenti dalle dosi disponibili, tra le diverse ULSS. In generale le 
somministrazioni hanno subito un rallentamento importante legato 
alla mancanza di dosi vaccinali, vengono garantite comunque le 
seconde dosi a chi ha già effettuato la prima. 

12,49% 

 


